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Schema di atto di delegazione amministrativa intersoggettiva dei lavori di 
“manutenzione ordinaria del reticolo minore – III lotto funzionale” in comune di 
Ronchis. 

 
Vista la L.R. 29.10.2002, n. 28 e successive modifiche ed integrazioni; 
Vista la L.R. 29.04.2019, n. 6, con particolare riferimento all’art. 38; 
Vista il quarto supplemento n.15 del 30.04.2019 al BUR n.17 del 24.04.2019, con particolare 
riferimento all’art.18; 
Considerato che: 
-sussiste l'interesse per il Comune di Ronchis di eseguire una corretta e puntuale manutenzione del 
reticolo minore comunale (di classe 5, ex art.4, comma 1, lett. e), della L.R. 11/2015) per 
problematiche idrauliche ed igienico-sanitarie conseguenti alla scarsa manutenzione; 
-con nota prot. n. 0049421/P del 16.10.2019 a firma della Direzione centrale difesa dell’ambiente, 
energia e sviluppo sostenibile, è stato richiesto al Comune di Ronchis l’assenso a realizzare i lavori 
di “manutenzione ordinaria reticolo minore - III lotto funzionale” in Comune di Ronchis. Con nota 
prot. n. 4695 del 04.11.2019 il Comune di Ronchis ha manifestato l’assenso alla realizzazione 
dell’intervento; 
-con Decreto n. 4410/AMB del 04.11.2019 a firma del Direttore del Servizio Difesa del Suolo è stata 
impegnata la somma di € 40.000,00 al fine del trasferimento fondi al Comune di Ronchis per 
l’intervento denominato “manutenzione ordinaria reticolo minore – III lotto funzionale”. 
Ricordato: 
Dato atto che, ai sensi dell’art. 4 della LR 28/2002 e s.m.i., ai Consorzi di bonifica possono essere 
delegati la progettazione, esecuzione, esercizio, vigilanza e manutenzione di opere di difesa dalle 
acque e di sistemazione idraulica, nel rispetto della normativa in materia di difesa del suolo e ritenuto 
di avvalersi della predetta facoltà, estesa anche agli enti pubblici diversi dalla Regione, dall’art. 38 
della LR 6/2019; 
Dato altresì atto che l’affidamento in delegazione amministrativa intersoggettiva deve avvenire 
secondo le modalità di cui agli articoli 27 e 51, commi 1 bis, 6, 7, 8 e 10 quater della LR 14/2002; 
Atteso che il Comune di Ronchis con nota PEC prot. n. 1877 del 15.04.2022, ha chiesto al Consorzio 
di bonifica Pianura Friulana con sede a Udine viale Europa Unita, 141 l’assenso a realizzare gli 
interventi di manutenzione ordinaria del reticolo minore sulla base della scheda tecnica e documenti 
allegati predisposti dall’ufficio tecnico del Comune di Ronchis e a realizzare le precitate opere in 
delegazione amministrativa intersoggettiva; 
Preso atto che con propria nota PEC prot. n. 4088/2022 del 28.04.2022 il Consorzio di Bonifica 
Pianura Friulana ha manifestato la propria disponibilità ed adesione; 
Ritenuto di disporre delega al Consorzio di bonifica Pianura Friulana con sede in Udine per la 
redazione del computo metrico estimativo sulla base della scheda tecnica e documenti allegati 
predisposti dall’ufficio tecnico del Comune di Ronchis, e relative autorizzazioni nonché per 
l’esecuzione delle opere, la direzione dei lavori e la redazione del certificato di regolare esecuzione 
degli stessi;  
Visto lo schema di atto di delega ai sensi della L.R. 29.10.2002, n. 28 e successive modifiche ed 
integrazioni, a favore del Consorzio di bonifica Pianura Friulana, allegato al presente provvedimento 
quale sua parte integrante e sostanziale e ritenuto di approvarlo; 
Vista la L.R. 29.10.2002, n. 28, art. 3, c. 1, che definisce i Consorzi di bonifica della Regione Friuli 
Venezia Giulia “Enti pubblici economici non commerciali”; 
Dato atto che, conseguentemente, le liquidazioni afferenti al presente provvedimento non vanno 
assoggettate alle verifiche previste dal D.M. 18.01.2008, n. 40, su “Modalità di attuazione dell’articolo 
48-bis del Decreto del Presidente della Repubblica 29 Settembre 1973, n. 602, recante disposizioni 
in materia di pagamenti da parte delle Pubbliche Amministrazioni” in quanto rientranti nella 
fattispecie di esclusione di cui al punto A, n. 1) “Pagamenti e trasferimenti di somme disposti a favore 
di soggetti pubblici” della circolare 12/Ref di data 08.08.2008 della Direzione centrale Risorse 
economiche e finanziarie recante “Articolo 48-bis DPR 602/73 – Integrazione alla circolare 11/Ref 
del 1 Agosto 2008”; 
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Per tutto quanto in premessa espresso e qui integralmente richiamato: 
 

Art. 1 
(Delegazione amministrativa intersoggettiva) 

Ai sensi e per gli effetti della L.R. 29.10.2002, n. 28 come modificata dalla L.R. 29.04.2019, n. 6, il 
Consorzio di bonifica Pianura Friulana, con sede in Udine, viale Europa Unita, 141 è delegato alla 
progettazione ed alla realizzazione delle opere di seguito indicate:  
- lavori di manutenzione ordinaria del reticolo minore – III lotto funzionale in Comune di Ronchis 
tramite la sistemazione idraulica, come individuato nella scheda tecnica e documenti allegati 
predisposti dall’ufficio tecnico del Comune di Ronchis; 
A tal fine il Consorzio delegatario opererà nei confronti dei terzi in nome proprio, nell’ambito di propria 
competenza e con piena autonomia e responsabilità, e al medesimo Consorzio saranno imputabili 
gli effetti giuridici e le responsabilità, anche verso i terzi, connesse all'attività di progettazione, 
direzione, esecuzione e collaudo dei lavori. 
 

Art. 2 
(Importo dell’intervento) 

Il costo complessivo dell’intervento, compresi gli oneri per spese tecniche generali e di collaudo, 
nonché quanto altro previsto dalla legislazione vigente in materia per la realizzazione dell’opera, è 
di € 40.000,00. 

 
Art. 3 

(Compiti del delegatario) 
Salvo quanto previsto al successivo art. 4, al soggetto delegatario vengono attribuite tutte le funzioni 
tecniche ed amministrative relative alla progettazione e realizzazione delle opere, ed in particolare: 
1. provvedere alla redazione del computo metrico estimativo dell’intervento di manutenzione 

ordinaria del reticolo minore sulla base della scheda tecnica e documenti allegati predisposti 
dall’ufficio tecnico del Comune di Ronchis;  

2. assicurare lo svolgimento delle funzioni e dei compiti previsti per il Responsabile unico del 
procedimento dalle norme della L.R. 14/2002 e Regolamento di attuazione (art. 3 c. 5), nonché 
nominare il Direttore dei lavori ed i responsabili della sicurezza; 

3. esperire gli affidamenti nel rispetto della normativa in materia di opere pubbliche e relative 
circolari esplicative, nonché direttive vincolanti; 

4. approvare od adottare eventuali perizie di variante di cui all’art. 10 del presente provvedimento; 
5. approvare gli atti di contabilità finale ed il certificato di regolare esecuzione o il certificato di 

collaudo, ai sensi della L.R. n. 14/2002 (art. 51, c. 7, lett. g) e Regolamento di attuazione; 
6. provvedere alla manutenzione delle opere fino alla consegna delle stesse all’Amministrazione 

comunale o regionale ove ne ricorra il caso, ai sensi della L.R. n. 14/2002 (art. 51, c. 7, lett. h). 
7. provvedere alla nomina del collaudatore, qualora necessaria. 
8. provvedere alla rendicontazione della spesa nel termine utile al Comune per poter rendicontare, 

a propria volta, il contributo regionale ricevuto, ai sensi della L.R. 11/2015 art. 15; il rendiconto 
della spesa interamente finanziata dal Comune sarà a questo rendicontata in forma semplificata, 
con le modalità previste dalla LR 7/2000. 
 

Art. 4 
(Compiti dell’Amministrazione comunale) 

1. l’approvazione del computo metrico estimativo dell’intervento di manutenzione ordinaria del 
reticolo minore sulla base della scheda tecnica e documenti allegati predisposti dall’ufficio 
tecnico del Comune di Ronchis; 

2. l’approvazione delle perizie di variante di cui all’articolo 10, comma 2 del presente decreto; 
3. la vigilanza sui lavori, ai sensi dell’art. 51, c. 7, lett. e) della L.R. n. 14/2002; 
4. la definizione della pratica con provvedimento dichiarativo attestante l’avvenuta esecuzione 

delle opere, le spese sostenute ed il rispetto degli obblighi previsti dall’atto di delegazione; tale 
provvedimento configurerà anche il momento di passaggio/ consegna delle opere realizzate. 

 
Art. 5 
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(Scadenze) 
L’Ente delegatario dovrà presentare il computo metrico estimativo dell’intervento di manutenzione 
ordinaria del reticolo minore per l’adozione dei provvedimenti di approvazione di cui al punto 2 
dell’art. 4, entro i seguenti termini, decorrenti dalla data del presente provvedimento: 
- entro 31.04.2023 per la predisposizione del computo metrico estimativo dell’intervento di 
manutenzione ordinaria del reticolo minore; 
L’Ente delegatario dovrà eseguire i lavori entro 15.06.2023 e predisporre e consegnare al Comune 
di Ronchis gli atti di rendicontazione entro il 30.06.2023. 
 

Art. 6 
(Proroghe) 

Le proroghe, solo per concrete e motivate circostanze, impreviste ed imprevedibili e non legate a 
negligenza, imprudenza, imperizia o violazione di norme da parte del Consorzio, devono essere 
richieste con congruo anticipo prima della scadenza del termine da prorogare. 
 

Art. 7 
(Clausola penale) 

Nel caso di eventuali ritardi rispetto ai termini di presentazione del computo metrico estimativo 
dell’intervento di manutenzione ordinaria del reticolo minore di cui al precedente art. 5, 1° comma, 
eventualmente prorogati ai sensi dell'art. 6 verrà applicata al Consorzio delegatario una penale pari 
allo 0,10% dell'importo complessivo di delegazione, per ogni giorno di ritardo, fino alla concorrenza 
massima del 5% dell'importo di delegazione. 
L'importo relativo all'applicazione della presente penale verrà portato in deduzione in sede di 
definizione finale della pratica. 
Ad avvenuta realizzazione delle opere, il Consorzio di bonifica dovrà presentare la documentazione 
giustificativa della spesa prevista dall’art. 42 della LR. 7/2000, attestante la rendicontazione dei lavori 
eseguiti, fatta salva la possibilità di proroghe da richiedersi da parte del Consorzio stesso per 
giustificati motivi. Decorso infruttuosamente tale termine, si potrà procedere ai sensi dei successivi 
artt. 14 o 15 del presente provvedimento. 
 

Art. 8 
(Spese tecniche generali e di collaudo) 

Le spese di progettazione, generali e di collaudo sono ammesse nella misura e secondo le 
disposizioni recate dall’art. 56, comma 2, della L.R. n. 14/2002 e del Regolamento di cui al Decreto 
presidenziale n. 0119/Pres. di data 07.06.2017. 
 

Art. 9 
(Maggiori oneri) 

Il soggetto delegatario deve tenere sollevata ed indenne l’Amministrazione comunale da ogni 
controversia e conseguenti eventuali oneri che possano derivare da contenziosi, riserve, richieste e 
quant’altro, sia con l’impresa appaltatrice che verso terzi, in ordine all’esecuzione dei lavori. 
L’Amministrazione delegante si riserva la valutazione in ordine alla assunzione di oneri conseguenti 
a fatti non imputabili al soggetto delegatario né alla responsabilità di altri soggetti, ed ove sussista 
capienza sui relativi capitoli di bilancio di previsione. 
 

Art. 10 
(Varianti ed ulteriori lavori) 

Le varianti in corso d’opera sono ammesse nei casi, modi e termini di cui all’art. 27 della LR 14/2002 
e s.m.i.; sono approvate dal Responsabile unico del procedimento purché non comportino né 
modifiche sostanziali né variazioni in aumento o in diminuzione superiori al 20 per cento dell’importo 
di contratto per i lavori in appalto e trovino comunque copertura nella somma stanziata per 
l’esecuzione dell’opera. 
Ai sensi dell’art. 51, comma 1 quater della L.R. n. 14/2002, ad avvenuta conclusione dei lavori il 
Consorzio delegatario può essere autorizzato dalla Giunta comunale ad utilizzare le economie 
conseguite in corso di realizzazione dell’intervento oggetto della presente delegazione, a copertura 
di maggiori oneri per l’esecuzione di ulteriori lavori affini a quelli eseguiti. 
 

Art. 11 
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(Intestazione delle opere) 
Ai sensi e per gli effetti della vigente normativa, ed in particolare dell’art. 51, comma 7, lett. f), della 
L.R. n. 14/2002, ad avvenuta ultimazione delle opere e delle eventuali pratiche espropriative, è fatto 
obbligo al delegatario di consegnare all’Amministrazione Comunale la documentazione di rito 
afferente l’avvenuta iscrizione delle opere a favore dell’Amministrazione comunale. 
Gli adempimenti sopra descritti saranno compiuti dal delegatario nei confronti dell’Amministrazione 
regionale, nel caso in cui le opere venissero intestate, anziché al Comune di Ronchis, al Demanio 
Idrico Regionale. 
 

Art. 12 
(Prescrizioni particolari) 

Per l’eventuale alienazione di beni di uso civico, il Consorzio è tenuto al rigoroso rispetto delle 
procedure previste, nonché degli adempimenti di cui alla circolare del Presidente della Giunta 
regionale n. 8 di data 7 ottobre 1996 (B.U.R. 23.10.1996, n. 43). 
 

Art. 13 
(Decadenza) 

La delegazione si intende decaduta nel caso di mancato rispetto delle prescrizioni di legge e/o del 
presente atto per dolo o colpa grave e di violazione degli obblighi previsti dal Codice di 
comportamento dei lavoratori pubblici, integrato e specificato dal Codice di Comportamento dei 
dipendenti del Comune di Ronchis. 
L’Ente delegatario, nel caso di decadenza, è tenuto alla restituzione delle somme acquisite in via di 
anticipazione, la cui spesa non risulti adeguatamente documentata, nei termini che saranno fissati 
dall’Amministrazione comunale e sarà tenuto a rimborsare il maggiore onere che derivasse 
all’Amministrazione dalla mancata ultimazione delle opere. 
 

Art. 14 
(Revoca) 

Fermo restando quanto stabilito dal precedente art. 13 del presente provvedimento la delegazione 
amministrativa può essere revocata, ai sensi dell’art. 51, lett. i), della L.R. n. 14/2002, oltre che per 
sopravvenute ragioni di pubblico interesse, per inadempienza del delegatario agli obblighi del 
presente atto, qualora l’Ente comprometta per negligenza, imprudenza, imperizia o violazione di 
norme, la progettazione, la gestione dei lavori e la sollecita riuscita dei lavori medesimi. 
In caso di revoca l’Ente avrà diritto al solo pagamento di quanto fino ad allora sostenuto, e in 
particolare in caso di esecuzione parziale dei lavori, avrà diritto al riconoscimento dei lavori eseguiti 
regolarmente, nonché dei relativi oneri di progettazione e generali, e sarà tenuto a rimborsare il 
maggiore onere che derivasse all’Amministrazione dalla mancata ultimazione delle opere. 
 

Art. 15 
(Disposizioni finanziarie) 

a. L'impegno della spesa, pari all’importo del finanziamento autorizzato di complessivi € 40.000,00 
viene assunto sul cap. 205/0 del bilancio comunale 2023-2025, esigibili per € 40.000,00 in conto 
dell’esercizio finanziario 2023. 
b. All'erogazione del finanziamento al Consorzio di bonifica si procederà in corrispondenza 
dell’erogazione al Comune di Ronchis del contributo da parte della Regione, entro 15 giorni dal 
relativo incasso. 
c. Le liquidazioni saranno disposte mediante accreditamento sul conto corrente bancario aperto a 
nome dal Consorzio bonifica Pianura Friulana presso la Banca di Cividale S.c.p.a. sede di Udine, 
IBAN IT 45 H 05484 12300 CC0360422658, giusta richiesta del creditore. 
 
 
Consorzio di Bonifica Pianura Friulana 

Il Presidente  

Rosanna Clocchiatti 
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Comune di Ronchis 

Il Responsabile dell’Area Tecnica 

Dott. David Pitta 


